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“VALUTARE PER VALUTARSI” – UN PERCORSO PER MIGLIORARE LA QUALITA’ DELL’APPRENDIMENTO NEL 3° CIRCOLO DI BASSANO (VI)
La riforma sull’autonomia scolastica (L.59/97), sollecitando la definizione di standard nazionali, cioè di criteri di qualità del servizio scolastico e del suo prodotto, richiede alle scuole di dimostrare la propria produttività culturale e di essere in grado di autovalutarsi e di farsi valutare da organismi esterni. La valutazione acquista in tal modo centralità per il miglioramento della scuola italiana, già sperimentata con profitto in molti paesi europei ed extraeuropei.
Da molto tempo al 3° Circolo la valutazione è ritenuta elemento chiave per garantire la qualità dei processi educativi e di conseguenza la qualità dell’offerta formativa. Considerando la didattica come il”cuore” del nostro lavoro, abbiamo cercato, negli anni, di tradurre questa nostra convinzione attribuendo alla verifica dei risultati dell’apprendimento e alla loro valutazione, una valenza non di giudizio, sanzionatoria, ma di strumento regolatore dei processi di apprendimento.
Il percorso non è stato facile. Si è trattato inizialmente di condividere, in gruppi di lavoro per classi parallele, prove di verifica comuni per tutti gli alunni, per fasce di età e per discipline, condividendo modalità di somministrazione e criteri di valutazione. Verificare collegialmente l’apprendimento ha portato gli insegnanti a progettare insieme nelle classi parallele, oggi , in base alle  Indicazioni Nazionali, unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari, ieri, unità didattiche e percorsi interdisciplinari.
Anche la scelta di partecipare al progetto di sperimentazione promosso dalla Direzione Scolastica Regionale del Veneto nell’anno scolastico 2002/03, sul portfolio delle competenze individuali, con la conseguente costruzione condivisa di un nostro modello di portfolio, è stata dettata dalla nostra “cultura dell’innovazione” ma anche dalla consapevolezza dei limiti delle pratiche di verifica e valutazione fin qui sperimentate nel Circolo, consapevoli che la scuola doveva riflettere e dotarsi di strumenti che permettessero di indagare soprattutto i processi che stanno dietro ai risultati dell’azione d’insegnamento-apprendimento.

Negli ultimi tre anni si è intensificato all’interno del Collegio dei Docenti e dei gruppi di progettazione e verifica dell’azione didattica, il dibattito sulla valutazione, sollecitati soprattutto dalle Prove INVALSI (il nostro Istituto ha preso parte a tutti i progetti pilota), alla loro strutturazione, alle conoscenze, abilità e competenze richieste, alle modalità di somministrazione, ai risultati e al loro utilizzo, al contesto della scuola, al ruolo dei docenti ecc. Dal dibattito interno, spesso molto critico, rispetto alle prove nazionali,è emerso forte il bisogno di migliorare il nostro sistema di valutazione interno, rendendolo più rigoroso dal punto di vista docimologico e più adeguato al livello del contesto oggetto di analisi. Per realizzare tale obiettivo nell’anno scolastico 2005/06, è stato istituito il “Nucleo di valutazione interno all’Istituto” con il compito specifico di costruire prove di verifica degli apprendimenti disciplinari mirate a verificare il grado di conoscenze , di abilità e le competenze raggiunte dai nostri allievi. Naturalmente la nostra azione non vuole mettersi in contrasto con la valutazione dell’Invalsi, ma essere di confronto, nel contesto locale, alla visione globale-nazionale fornita dall’Invalsi.
Durante l’estate 2005 il gruppo di progetto, composto da Dirigente Dott. Aladino Tognon e dai collaboratori, ha realizzato una proposta organica da presentare al Collegio dei Docenti all’inizio di settembre. Dopo una articolata analisi per mettere a fuoco le esigenze interne, il gruppo di progetto ha fatto un notevole lavoro di documentazione sul piano della teoria della valutazione. In particolare G.Domenici afferma che valutare significa essenzialmente porre in atto processi di attribuzione di valore a fatti, eventi, oggetti…Ciò presuppone un sistema di classificazione della qualità dei fenomeni da valutare, che permetta, in situazioni ben definite, di differenziarli e di discriminarli per poterli meglio valutare oltre le caratteristiche considerate intrinseche. Per garantire la piena riuscita delle azioni valutative occorre che tutti coloro che sono coinvolti nel processo valutativo, o interessati agli esiti, condividano gli scopi della valutazione, gli usi dei suoi risultati, avendo la consapevolezza tanto dei benefici, quanto degli impegni e degli oneri.
Anche negli studi di M.Castodi abbiamo trovato un riscontro positivo quando afferma che è importante implementare un sistema autovalutativo, coordinato dal nucleo di valutazione interno, in grado di trovare modalità più idonee e funzionali per tenere sotto controllo e regolare la progettualità formativa della scuola. Elaborando gli strumenti per la valutazione il Nucleo costituito ha tenuto in grande considerazione quanto afferma Castodi secondo cui, gli strumenti elaborati dal nucleo devono avere caratteristiche di funzionalità, contestualità, selettività, pluralità, fattibilità.

Il gruppo di progetto inoltre ha fatto riferimento alle Indicazioni Nazionali dei Piani di Studio Personalizzati che attribuiscono un ruolo notevole alla valutazione interna ed esterna alla scuola. Riconosciuta la bontà e la fattibilità del progetto, il Collegio dei Docenti, nella seconda seduta di settembre; lo approva con larghissimo consenso nel settembre 2005.

Il progetto, approvato, di durata pluriennale, prevede la costituzione di un nucleo di valutazione composto da 8 docenti e un coordinatore, individuato nell’insegnante Funzione Strumentale per la valutazione. Gli insegnanti che intendono partecipare al nucleo sono invitati a presentare domanda scritta accompagnata da un breve curricolo professionale. Nel primo anno a tale gruppo è offerta una formazione tecnica di ottimo livello curata da due esperti dell’IPRASE di Trento: i professori G. Cretti e    Zuccarelli. Il percorso formativo del nucleo si prefigura subito intenso, mirato alla conoscenza degli strumenti, delle tecniche e dei criteri di valutazione. Si prevede anche che i componenti del gruppo saranno i promotori di percorsi di autoformazione nei gruppi dei dipartimenti disciplinari, operando una ricaduta delle conoscenze e abilità acquisite nella formazione e nel percorso di ricerca-azione
Per l’anno scolastico 2005/06 ha preso in esame la matematica e l’italiano e, in particolare la verifica e valutazione delle competenze riferite al calcolo, alla risoluzione di problemi, alla lettura e comprensione di testi di vario tipo. Le prove costruite mirano alla verifica di queste competenze al fine di poterle certificare. 
